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Editoriale	
	

Le moderne “Vestali” presentate in copertina, ci rimandano alle antiche sacerdotesse consacrate alla dea 
Vesta, il cui compito era di mantenere sempre acceso il fuoco sacro che rappresentava la vita della città, e 
compierne il culto a nome, appunto, della città.

Il “fuoco sacro” della fotografia sta bruciando bene tra le nostre fila (e tra i nostri file...!), e quando leggerete 
questo numero avremo già concluso anche la nostra annuale manifestazione in Auditorium, pronti a lanciarci 
verso il “Progetto Fiera” di cui avete aggiornamento nelle prossime pagine.

Ci sono momenti “di stanca” anche tra di noi, manca a volte la voglia di fotografare (per i più disparati e validi 
motivi) e conseguentemente cala la partecipazione alle attività programmate, ma questi “grandi progetti” 
(Passione Italia, Fiera ecc.) “pungolano” il nostro orgoglio e ci chiedono di rimetterci in gioco, di dare anche 
il nostro contributo per mantenere “vivo” il nostro Gruppo.

I responsabili di commissione recentemente eletti, stanno programmando le prossime attività didattiche e 
sociali, ma attendono anche i nostri suggerimenti e soprattutto le nostre disponibilità: facciamo del nostro 
meglio per mantenere ben acceso questo “fuoco”!

										          Walter

La Cina e il suo popolo: 
la fotografia come arte rivoluzionaria

“La Fotografia al servizio del potere”, di  Wu Yin-Hsien  (1973) 
Ricerca a cura di A. Pecoraro

L’autore alla stesura di questo libro, 
nel 1973, aveva al suo attivo già un 
trentennio di pratica fotografica, ini-
ziata molti anni prima a Shangai.
Egli riferisce di essere nato da una 
famiglia povera e che, pur avendo 
simpatia per i contadini e gli operai, 
questi non gli sembravano, all’inizio 
della sua pratica, i soggetti principa-
li a cui indirizzare l’arte fotografica e 
che il suo concetto artistico di bello 
lo indirizzava verso la fotografia così 
detta naturalistica.
Egli, successivamente, si interroga su 

che cosa gli fosse effettivamente ser-
vita la sua arte prima che avvenisse il 
suo incontro con “la Rivoluzione”.

Questa raccolta di fotografie prende 
l’avvio nel 1937 allo scoppio della 
Guerra di resistenza contro il Giap-
pone quando Yin-Hsien si reca nello 
Yenan ( ai confini tra Birmania e Vie-
tnam) e li diviene membro del Corpo 
cinematografico che dipendeva dal di-
partimento politico della VII Armata 
di fanteria diretta dal Partito Comuni-
sta Cinese.
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Foto emblema-
tiche di quel pe-
riodo sono, per 
l’Autore, quelle 
fatte al dott. Nor-
man Bethune 
con il quale ha 
vissuto per due 
mesi a contatto 
sul fronte della 
Shansi-Chahar-
Hopei e dove, 
all’interno di un 
tempio Buddista  
trasformato in 
una “sala opera-

toria”, Bethune prodigava le sue cure. 
Ed è proprio dalla familiarità tra il fotografo e il soggetto 
che vuole rappresentare  e che è stato conosciuto a fondo, 
che nascono le sue immagini migliori.
Nel maggio del 1942 assiste agli Interventi alla Conferen-
za di Yenan sulla letteratura e l’arte del Presidente Mao il 
quale disse “…Gli scrittori e gli artisti devono andare tra 
le masse; essi devono unirsi a loro, ...passare attraverso il 
crogiolo della lotta, andare alla fonte unica di ogni lavoro 
creativo...” e Yin-Hsien sostiene che ” questo insegnamen-
to mi aprì completamente gli occhi e, davanti a me, si parò 
una strada ancora più larga per ciò che concerne la crea-
zione artistica.

Naturalmente il Presidente Mao è stato uno dei soggetti a 
cui si è molto dedicato e se si considera che non aveva a di-
sposizione flash, ne obiettivi a grande apertura, che la luce  
spesso era assai scarsa e i tempi di posa, di conseguenza, 
lunghi e la pellicola quasi sempre scaduta, è riuscito, mal-
grado ciò, ad ottenere dei risultati notevoli.

Il  1943 è uno degli anni più difficili della guerra di resi-
stenza contro il Giappone che attuava la politica dei “tre 
tutto: massacrare tutto, saccheggiare tutto, incendiare tut-
to” e che rende la carestia interna ancora più grave. In que-
sto contesto il Comitato Centrale e Mao lanciano l’appello 
ai soldati per coltivare le terre incolte al fine di  “aiutare 
la resistenza contro il Giappone e respingere la resistenza 
anticomunista” rappresentata dal  Kuomintang.
Negli Anni Cinquanta, sotto l’influenza del revisionismo, 
l’autore si è distaccato dalle linee di Mao chiedendosi “la 
letteratura e l’arte al servizio di chi debbono essere po-
ste?” ed anche se immortalare le grandi opere intraprese, 
concentrandosi sulle linee, le sfumature, i contrasti e tra-
lasciando “l’uomo” avesse un senso.

La mia modesta 
opinione è che 
questo artista della 
fotografia ha vissu-
to appieno “il suo 
tempo” e lo ha in-
terpretato alla luce 
degli avvenimenti 
in cui si è trovato a 
vivere. Le sue idee, 
giuste o sbagliate 
che siano, in ac-
cordo o disaccordo 
con esse, lo hanno 
reso un testimone 
prezioso di una realtà così lontana sia per tempo storico 
che per filosofia  “culturale”: le sue fotografie sono for-
se tra  le poche testimonianze giunte a noi occidentali di 
un’epoca “blindata”.

Riferimenti storici pricipali:
1927 : Il Kuomintang sotto Chiang Kai-shek unifica gran parte della Cina / 1931: Il Giappone invade la Manciuria / 1934-35 : La Lunga Marcia / 
1937: Il Giappone invade la Cina. Alleanza tra i Comunisti e Kuomintang / 1945: Resa dei giapponesi / 1949-50 : Guerra civile tra il Kuomintang 
e i comunisti / 1949: Proclamazione della Repubblica Popolare Cinese. Chiang Kai-shek fugge a Taiwan / 1951: Campagna per “sopprimere” i 
controrivoluzionari / 1958: Grande Balzo in Avanti: fornaci per l’acciaio nei cortili delle case e nelle comuni / 1959-61 Carestia / 1966 : inizia la 
Rivoluzione Culturale / 1972: Visita di Nixon in Cina / 1977: Deng Xiaoping torna al potere
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Iniziamo con questo numero del “Grandangolo”, 
la presentazione dei Soci del nostro Gruppo, at-
traverso un breve scritto autobiografico e soprat-
tutto attraverso alcune loro immagini.
...se tutto andrà bene, tra due anni avremo pre-
sentato l’intero Gruppo (in attesa di nuovi iscrit-
ti...!).

Se penso agli albori della mia fotografia, mi vedo 
alla gita scolastica del primo anno delle scuole su-
periori (lasciamo perdere quanto tempo fa …) con 
in mano la mitica Voighlander di mio padre.
Tutta manuale: tempi di posa, diaframmi, pellico-
la sensibile: altro che file, JPG, Photoshop e altre 
diavolerie.
Non ne capivo nulla, ma la fortuna del principiante 
era dalla mia parte … almeno cosi pensavo!
Successivamente, l’ambiente di lavoro in cui mi 
inserii mi portarono a contatto con persone ap-

passionate di 
fotografia che 
mi coinvolsero 
e appassionaro-
no a mia volta: 
dalla pellicola 
radiografica … 
alla pellicola 
fotografica !!!
Primo anno di 
lavoro, primi 
stipendi e … la 
mia prima mac-
china fotografi-
ca: NikonF2.
Via allora per 
Gran Premi: 

Imola, Monza e Montecarlo a  sperimentare la foto 
sportiva.
E poi tentativi di foto agli amici: ritrattista ! Mah!!!
La provincia dove abito (Lago Maggiore) non ha 
mai mancato di attrattive e allora: paesaggi forever 
... Ad un certo punto “ci si” può permettere anche 
qualche “viaggetto”: evviva il reportage di viaggio. 
Cuba, Marocco, Sud Africa, Perù, India, Namibia 
ecc. ecc. 
Nel frattempo gli anni scorrono e le Nikon cambia-
no: F70, F100 e l’esperienza, nel bene o nel male, 
continua.

Nel 2009 c’è il passaggio definitivo alla fotografia 
digitale che non è stato indolore: ho dovuto modi-
ficare la “mentalità” anche se qualche punto inter-
rogativo nella mia mente è rimasto ma … bisogna 
restare al passo con i tempi!!!

Autori GFSP:

1976 - la prima foto...

1985 - Primi reportage di viaggio - Cuba

1978 - Gita scolastica a Venezia 1990 - Amici in cordata
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Antonella PECORARO

Ma … c’è un ma!
Era il lontano 1995 quando, grazie a due amici, 
varcai la soglia del Foto Club San Paolo di Rho : 
una bella trasferta per chi abita a Varese  (e... se poi 
gli viene anche la brillante idea di lavorare a Lu-
gano !!) di “prendere e scendere giù” ogni (quasi) 
giovedì sera.

Sono passati sedici anni da allora e mai mi ha 
abbandonato la voglia di lasciare quel gruppo di  
AMICI.
Sono compagni di viaggio, non solo fotografico, 
ma anche di esperienza umana fatta di condivisio-
ne, entusiasmo, discussioni e tante altre “cose” sen-
za i quali non avrei mai potuto crescere, nel corso 
di questi anni, non solo fotograficamente. 

1994 - Dalla pellicola alla diapositiva

2004 - Namibia

2006 - Costiera Amalfitana

2008 
Al mare

2009
Vestali

2011 - Veleggiare
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il Progetto “FIERA”
di  A. Violino

Come tutti sapete, da ormai un 
anno l’Ente Fiera ha autorizzato il 
nostro Gruppo Fotografico a po-
ter effettuare riprese fotografiche 
all’interno della struttura fieristica 
di Rho-Pero, non solo nel corso 
delle manifestazioni, ma anche in 
assenza di eventi.
L’obiettivo di questo progetto, non 
è quello di produrre immagini per 
un catalogo, ma  quello di rappre-
sentare il polo fieristico, in quello 
che è la sua essenza, la parte più 
nascosta, visibile al fotografo che 
la cerca con insistenza e riesce a 
scorgerla fra la confusione delle 
manifestazioni o nel silenzio delle 
architetture.
Nostro compito è indagare lo spa-
zio, come dimensione di lavoro, ma 

soprattutto di incontro e di relazio-
ne, in modo originale e poetico.
L’iniziale collaborazione con il 
Rotary Fiera Centenario che ci 
ha messo in contatto con l’Ufficio 
Stampa dell’ente fieristico, preve-
deva la pubblicazione di un volu-
me fotografico, progetto per il mo-
mento accantonato, a causa della  
mancanza di sponsorizzazioni.
Al fine di poter valorizzare il la-
voro svolto da tanti di noi in questi 
mesi, si è pensato e proposto di po-
ter presentare le immagini in una 
mostra, che si svolgerà nell’affasci-
nante  struttura ovoidale chiamata 
“Lem”, adibita a spazio culturale 
e posta lungo la promenade  della 
Fiera, nel periodo gennaio-febbra-
io 2012, in concomitanza di im-

portanti manifestazioni.
Per poter realizzare tale progetto 
si è chiesto il sostegno finanziario 
del Credito Artigiano, già nostro 
sponsor della mostra del Santuario, 
oltre al patrocinio del Rotary Fiera 
Centenario e del Comune di Rho.
Alla fine di novembre proporremo 
alla curatrice delle manifestazioni 
che si svolgono nel “Lem” una pri-
ma selezione di immagini che pos-
sano rientrare in un valido  proget-
to fotografico, attualmente in fase 
di elaborazione.
La mostra dovrebbe essere compo-
sta da una quarantina di pannelli, 
con le migliori  immagini prodotte 
dal nostro Gruppo Fotografico.   

“Manager in Fiera” - di W. Turcato - doppia esposizione “on-camera”
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DOMENICO SCOCA

ANTONELLA PECORARO

VITTORE MARCIANDI

WALTER TURCATO

ALESSANDRO BOTTERIO

ALESSANDRA CERALDI

FRANCO FRATINI

LUCIANO MARTINI

ALDO VIOLINO

ROBERTO CHIODINI

“TRASH”: terza Tappa Concorso 
Intercircoli               



CONCORSI & DINTORNI
l

Walter Turcato ha vinto il 1° premio al 3° Concorso Naz. Audiovisivi di Piove di Sacco (Pd), con il lavoro  
“Dedicato”.

Il 20 ottobre abbiamo partecipato alla 3ª tappa del Concorso Intercircoli, che si è tenuta a Bellusco (MB). Que-
sta la classifica che ne è scaturita: 1° premio a Crespi Edvige (GF C87 di S.Vittore O.); 2° premio a Venegoni 
Roberto (GF C87 di S.Vittore O.); 3° premio a Manzato Andrea (GF Garbagnatese). Per i nostri “colori” si sono 
classificati nei primi 10: Fratini Franco (6°); Turcato Walter (9°). Sul prossimo numero, dopo la tappa di San 
Vittore Olona, riporteremo la classifica finale.

IL GRANDANGOLO - MENSILE DEL GRUPPO FOTOGRAFICO SAN PAOLO - RHO (MI) - VIA CAPUANA - C.F.: 06806270960
Associato FIAF (Federazione Italiana Associazioni Fotografiche) n°1047  -  Associato FIAP (Fédération Internationale de l’Art Photographique) n° 2049-IL

Presidente: Turcato Walter - Vice Presidente: Alessandro Botterio - Segretario: Vittore Marciandi 
Redazione: Raffaello Ricci, Fabrizio Maestroni, Antonella Pecoraro

     Stampato in proprio e disponibile (pdf) sul sito: www.fotoclubsanpaolo.it - info@fotoclubsanpaolo.it - Grafica Studio W. Turcato
Foto di copertina: “Vestali” - di A. Pecoraro

18 ottobre 2011: Solenne concelebrazione Eucaristica in Santuario, 
alla presenza del nuovo Arcivescovo di Milano, Card. Angelo Scola. 

Nell’occasione abbiamo potuto consegnare direttamente all’Arcivescovo il nostro libro “Tracce di Luce. 
Il Santuario di Rho”, con una breve dedica a nome di tutto il Gruppo, che è stata ben gradita.

    
di Walter Turcato

La foto 
del 

mese


